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l'istruzione circa i co n ta tti coi p rotestanti. •« Quei papi, così v i si 
d ice , i quali per sm isurato zelo, so tto  pena della scom unica, proi
birono il co n ta tto  con gli eretici, non in tendevano tu tta v ia  m ai 
d'includervi anche coloro che hanno da occuparsi della conversione  
deirli eretici ». I l  nunzio perciò non dovrà, è  vero, allacciare rela
zioni po litiche coi canton i protestan ti, ma non dovrà aver nem m eno  
scrupoli di m ettersi in  am ichevole e prudente relazione con singoli 
protestanti; in  q u esta  m aniera si può aprire una Aia alla loro 
conversione, liberandoli d a i loro pregiudizi e loro insegnando a 
conoscere la  fede ca tto lica . Per quello che riguarda i canton i 
cattolici, bisognerà m ostrare che la Santa  Sede non ha altro di mira 
ch e  il loro vero bene. Perciò il nunzio dovrà favorire nella Svizzera  
anche la riform a ca tto lica .1

Mentre nella  S vezia  continuarono a vigere im m utate le più  
severe leggi contro l ’esercizio del cu lto  catto lico , re Federico I I I  
d i I > a nini arca si m ostrò più to llerante, e  perm ise a ll’am basciatore  
imperiale di esercitare nella  sua ab itazion e il cu lto  cattolico.*  
in Olanda i ca tto lic i ebbero in  alcune provincie a soffrire forti 
persecuzioni; ciò fu  il caso specia lm en te della Frislandia, ove  
ali aderenti a ll’an tica  fede non potevano nem m eno accom pagnare 
i loro m orti a capo scoperto perchè ciò p rovocava scandalo.* 
In altre provincie invece la situazione dei ca tto lic i era abbastanza  
tollerabile.4

A lessandro V II, che nella  sua g ioven tù  a v ev a  desiderato di 
farsi m issionario, anche com e Capo suprem o della Chiesa s ’inte- 
fr' 'ò v ivam en te  del m ondiale ap osto lato  cr istian o .6 Il suo pon
tificato costitu isce  per questo  un passo in avan ti, specialm ente

1 Vedi in Appendice n. 5 1’ * Istruzione per F. Baldeschi del Ititi.j, A r -  
• b i v i o  s e g r e t o  p o n t i f i c i o .

’  Vedi L e v i n s o n , Xuntiaturberichle I *>94. 727.
* Vedi H u b e r t  263; cfr. 268.
* Vedi Archief voor de geschiedenis van hei aart*bi*dom l'treehl X V III 

1*3 8., 205; cfr. H u b e r t  352. U n* Breve del 3 luglio 1661 ringrazia Luigi X IV  
Pw aver ottenuto ai cattolici di Amsterdam il permesso di una pubblica chiesa. 
1 fy ift . V I-V III , A r c h i v i o  s e g r e t o  p o n t i f i c i o ) ,  La conferma 
l*” itificia del decreto di propaganda intorno al conflitto del clero secolare e 
p o la re  in Olanda del 20 settembre 1656 nel Bull. X VI 231. Cfr. KeUitio
*** deicriplio glalu* religioni* catholirae in flollandia eie. guani ìlomae rollegit 
rl e-rhibuit Alexandro VII et cardinalibu* Congregai ioni* de Vrop. Fùle J. de

Torre Kal. *eplembri* anno 1656, Utrecht 1883.
* Per la narrazione che segue mi fu di aiuto il professor Schmidlin 

•°1 ricco tesoro delle sue cognizioni; del che lo ringrazio anche qui.
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